
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Ripartiamo insieme-Forlì 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 

sport 

Area di intervento: 1 Animazione culturale verso minori 

Codice: E1 

 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 

 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 

Contributo di ciascun ente al raggiungimento dell’obiettivo 

Attraverso il contributo di ogni ente, si intende rendere prioritario lo scambio di buone prassi (vedi voce 
9.1 attività condivisa da tutte le sedi) tra sedi di territori contigui i cui dati risultano abbastanza 
omogenei rispetto alla descrizione di contesto. In questo modo, grazie a ciascun ente, sarà possibile non 
solo condividere modalità efficaci di azione ma affrontare anche eventuali criticità in una ottica di auto 
mutuo aiuto per migliorare le capacità organizzative delle sedi attraverso azioni di socializzazione ed 
integrazione. 

Contributo del progetto alla piena realizzazione del programma 

Grazie al progetto è possibile mettere in atto azioni che contribuiscono al raggiungimento dell’obiettivo 
generale del programma “fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di 
apprendimento per tutti (Obiettivo 4)” affrontando, in un’ottica di sistema, situazioni di criticità come il 
digital divide, l’aumento di problematicità legate al mondo giovanile e la difficoltà dei giovani a trovare una 
propria strada in termini di crescita personale e professionale. 
Si ritiene fondamentale proporre attività di tipo ludico-ricreative e formative che facilitino la relazione tra i 
bambini e ragazzi, in particolare per quelli con famiglie fragili sotto l’aspetto economico, sociale e 
abitativo.  
Come già riportato nel programma presentato, il rapporto annuale Istat ha certificato che la chiusura 
delle scuole imposta dall’emergenza epidemica ha prodotto un aumento delle diseguaglianze tra i 
bambini, difficoltà nella didattica a distanza per la carenza di strumenti informatici in famiglia, 
svantaggi aggiuntivi per i bambini derivati dalla condizione abitativa e, infine, il digital divide.1 
Questi, ed altri indicatori, ci spingono quindi a realizzare attività al fine di agevolare maggiormente la 
socialità dei bambini e ragazzi che frequentano le sedi di servizio. Pertanto, in base alle predette 
considerazioni, è possibile affermare che le attività programmate, pur con alcune peculiarità in base alla 
sede di riferimento, presentano una omogeneità dell’obiettivo generale che si prefigge il seguente 
progetto. 
OBIETTIVO GENERALE DEL PROGETTO 

                                                 
1 CAPITOLO 3, DISEGUAGLIANZE E LAVORO, Rapporto Annuale dell’Istat 2020 La situazione del Paese. 



 Migliorare la capacità di oratori e centri di aggregazione parrocchiale di aiutare bambini, ragazzi 
ed i loro educatori con laboratori ed attività specifiche in un contesto socio-culturale sempre più 
segnato dalla conflittualità e dalla diversità culturale, fornendo una valida proposta di 
socializzazione e integrazione durante tutto l’anno 

 
Di seguito si riporta come l’obiettivo generale del progetto, collegato ai bisogni, viene realizzato mediante 
le seguenti proposte per raggiungere la situazione di arrivo: 

SEDE: PARROCCHIA DI RAVALDINO/CENTRO WELCOME codice SU:179079 

SEDE: PARROCCHIA REGINA PACIS/ORATORIO codice SU:179080 

SEDE: PARROCCHIA SANTA MARIA DEL FIORE/ORATORIO codice SU: 179082 

SEDE: PARROCCHIA CASE FINALI/ORATORIO codice SU 177613 

AREA DI BISOGNO OBIETTIVO GENERALE Indicatori (situazione di arrivo) 

Area 1: Bassa adeguatezza delle 
proposte formative, di aiuto allo 
studio, ludiche e laboratoriali e di 
socializzazione rivolte ai 
bambini/ragazzi dell’oratorio tutto 
l’anno 

Migliorare la capacità di oratori e 
centri di aggregazione parrocchiale 
di aiutare bambini, ragazzi ed i loro 
educatori con laboratori ed attività 
specifiche in un contesto socio-

culturale sempre più segnato dalla 
conflittualità e dalla diversità 

culturale, fornendo una valida 
proposta di socializzazione e 

integrazione durante tutto l’anno 
 

1.1 progettazione e realizzazione di 
attività educative, laboratoriali, 
ludiche e ricreative, che 
favoriscano la socializzazione 
per bambini e ragazzi durante 
tutto l'anno 

 
Elaborazione di 1 nuova proposta 
innovativa da svolgere durante 
l’anno 

2.1 cura particolare della relazione 
con i bambini e ragazzi e 
predisposizione di momenti 
particolari per l'ascolto e il dialogo 

Ampliamento del momento 
congiunto dedicato all’ di ascolto 
a 30 minuti 

3.1 progettazione e realizzazione di 
un aiuto allo studio mirato ed 
efficace 
 
Creazione di almeno 3 progetti 
mirati in rete con famiglia e servizi 
scolastici 

 

SEDE: PASTORALE GIOVANILE CESENA codice SU 177612 

AREA DI BISOGNO OBIETTIVO GENERALE Indicatori (situazione di arrivo) 

Area 1: Bassa offerta formativa per 
gli educatori e gli animatori degli 
oratori sul tema della gestione delle 
relazioni interpersonali, 
dell’educazione al servizio e della 
con-vivenza e la gestione del 
conflitto. 
 

Migliorare la capacità di oratori e 
centri di aggregazione parrocchiale 
di aiutare bambini, ragazzi ed i loro 
educatori con laboratori ed attività 
specifiche in un contesto socio-

culturale sempre più segnato dalla 
conflittualità e dalla diversità 

culturale, fornendo una valida 
proposta di socializzazione e 

integrazione durante tutto l’anno 
 

1.1 progettazione e realizzazione di 
proposte formative rivolte agli 
operatori degli oratori e centri 
educativi diocesani 
Organizzazione di almeno 2 
percorsi formativi all’anno 

Area 2: Aumento della richiesta, da 
parte degli educatori e dei ragazzi 
che frequentano gli oratori cittadini 
di eventi e momenti pubblici, di 
incontro e di scambio reciproco 

2.1 progettazione e realizzazione di 
momenti di incontro e festa fra i 
diversi oratori presenti sul territorio 
 
Organizzazione di almeno 2 
incontri/feste tra oratori 
 

Area 3: Richiesta di una cura 
particolare per gli adolescenti con 
iniziative ad hoc per loro, 
soprattutto nei luoghi di incontro 
informale. 

3.1 predisposizione di momenti di 
ascolto di bambini e ragazzi tramite 
incontro nei luoghi informali. 
Progettazione e realizzazione di 
iniziative mirate, rivolte quali 
proposte ricreative, sportive, 
laboratoriali 
 



Organizzazione di 2 iniziative volte 
all’incontro informale 

 

 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Attività similari delle sedi 

SEDE: PARROCCHIA DI RAVALDINO/CENTRO WELCOME codice SU:179079 

SEDE: PARROCCHIA REGINA PACIS/ORATORIO codice SU:179080 

SEDE: PARROCCHIA SANTA MARIA DEL FIORE/ORATORIO codice SU: 179082 

SEDE: PARROCCHIA CASE FINALI/ORATORIO codice SU:177613 

Indicatore 1.1 Progettazione e realizzazione di attività educative, laboratoriali, ludiche e ricreative, che 
favoriscano la socializzazione per bambini e ragazzi durante tutto l'anno  

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

 
1.1 Progettazione 

proposte di 
socializzazione 

I ragazzi in servizio civile aiuteranno i volontari e gli educatori delle sedi nella 
elaborazione di proposte che favoriscano la socializzazione dei bambini e 
ragazzi per una migliore integrazione nella comunità. Il volontario parteciperà 
agli incontri di progettazione nel coordinamento diocesano oratori e ad altri 
momenti organizzativi realizzati in altre sedi. Per tale ragione potrà essere 
chiesto un cambio temporaneo di sede. 

1.2 Realizzazione attività 
di socializzazione 

I ragazzi in servizio civile aiuteranno nella predisposizione degli spazi e dei 
materiali necessari per le proposte di socializzazione e saranno di supporto 
agli educatori nella realizzazione delle attività previste con eventuale 
possibilità di richiesta di modifica temporanea della sede. 

1.3 Verifica delle proposte 
fatte 

I ragazzi in servizio civile saranno coinvolti nella valutazione delle proposte 
fatte ai bambini e ragazzi, partecipando ai colloqui con i bambini e ragazzi e i 
volontari coinvolti. 
Si prevede anche che i ragazzi parteciperanno agli incontri del coordinamento 
diocesano oratori al fine di condividere quanto emerso. 

Indicatore 2.1 Cura particolare della relazione con i bambini e ragazzi e predisposizione di momenti 
particolari per l'ascolto e il dialogo 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 
2.1 Momenti formativi per 

educatori 
Al fine di svolgere in modo mirato ed efficace le attività di cura della relazione 
tra bambini, ragazzi ed educatori, anche i ragazzi in servizio civile 
parteciperanno a momenti formativi e laboratoriali sui temi della cura 
educativa e della relazione di aiuto con eventuale possibilità di richiesta di 
modifica temporanea della sede. 

2.2 Cura della relazione, 
ascolto e dialogo 

I ragazzi in servizio civile supporteranno gli educatori e i volontari nella 
progettazione di attività che agevolino il dialogo personale e la relazione con i 
bambini e ragazzi e le loro famiglie. Inoltre aiuteranno nella predisposizione di 
particolari momenti all'interno delle attività con i bambini e ragazzi. 

Indicatore 3.1 Progettazione e realizzazione di un aiuto allo studio mirato ed efficace 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

3.1 Aiuto allo studio 

I ragazzi in servizio civile affiancheranno i volontari e gli operatori della sede 
nell’attività di aiuto compiti nella collaborazione con le scuole del territorio (in 
particolare con le scuole vicine alla sede di servizio) sotto l’aspetto 
logistico/pratico e didattico. 

 

Attività specifiche [AS]  



SEDE: PASTORALE GIOVANILE CESENA codice SU:177612 

 Indicatore 1.1 Progettazione e realizzazione di proposte formative rivolte agli operatori degli oratori e centri 
educativi diocesani 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

1.1 Progettazione 
proposte educative 

I volontari in servizio civile parteciperanno al gruppo che si occuperà di 
elaborare proposte formative per gli operatori degli oratori cittadini con 
condivisione delle proposte all'interno del coordinamento diocesano oratori e 
dell’equipe di Pastorale Giovanile con eventuale possibilità di richiesta di 
modifica temporanea della sede. 

 

1.2 Realizzazione 
proposte formative 

I ragazzi in servizio civile aiuteranno gli operatori della Pastorale Giovanile 
nella realizzazione delle proposte formative (incontri e laboratori) in 
particolare nella diffusione del materiale informativo, nella predisposizione 
degli spazi e dei materiali, con eventuale possibilità di richiesta di modifica 
temporanea della sede. 

1.3 Verifica delle 
proposte fatte 

I ragazzi in servizio civile aiuteranno nella valutazione delle proposte 
formative, nella successiva rielaborazione e condivisione dei risultati 
all'interno del Coordinamento diocesano oratori e dell’equipe di Pastorale 
Giovanile. 

Indicatore 2.1 Progettazione e realizzazione di momenti di incontro e festa fra i diversi oratori presenti sul 
territorio 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

2.1 Progettazione degli 
eventi 

I volontari in servizio civile parteciperanno al gruppo che si occuperà di 
individuare le modalità di realizzazione degli eventi e la loro successiva 
progettazione. 

2.2 Realizzazione degli 
eventi 

I ragazzi in servizio civile aiuteranno nella realizzazione dei singoli eventi, in 
particolare nella produzione di materiale per la documentazione dell'evento 
(come video, foto e articoli) che poi verrà diffusa attraverso i canali social 
della Pastorale Giovanile. Tali eventi potranno svolgersi in sedi differenti e, 
per tale ragione, sarà richiesta una modifica temporanea della sede. 

2.3 Verifica degli eventi 
I ragazzi in servizio civile parteciperanno ai momenti di valutazione al fine di 
analizzare i punti positivi e negativi dei singoli eventi all'interno del 
Coordinamento diocesano Oratori e dell’equipe di Pastorale Giovanile 

Indicatore 3.1 predisposizione di momenti di ascolto di bambini e ragazzi tramite incontro nei luoghi 
informali. Progettazione e realizzazione di iniziative mirate, rivolte quali proposte ricreative, sportive, 
laboratoriali 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

3.1 Valutazione e 
progettazione di iniziative 

per bambini e ragazzi 

I ragazzi in servizio civile saranno coinvolti nella predisposizione di momenti 
di ascolto dei bambini e ragazzi tramite incontri sia negli oratori da loro 
frequentati, sia nei luoghi informali al fine di raccogliere le necessità ed i 
bisogni prevalenti. 
Aiuteranno anche nella progettazione di attività mirate, quali attività sportive, 
laboratoriali e ricreative. 

3.2 Svolgimento delle 
attività 

I ragazzi in servizio civile si attiveranno nella raccolta delle adesioni per le 
attività che verranno proposte: seguiranno, in supporto, allo svolgimento delle 
attività sportive, laboratoriali, ricreative e aiuteranno nella produzione di 
materiale per la documentazione (video, foto, articoli). Per lo svolgimento 
dell’attività, può essere prevista una modifica temporanea della sede di 
servizio. 

3.3 Verifica delle attività 

I ragazzi in servizio civile parteciperanno ai tavoli di verifica delle attività 
proposte con i bambini, ragazzi e gli educatori che vi hanno partecipato e 
nella successiva rielaborazione di quanto emerso all’interno del 
coordinamento diocesano oratori e nell’equipe di Pastorale Giovanile. 

 

Attività condivisa dalle sedi in coprogettazione 

SEDE: PARROCCHIA DI RAVALDINO/CENTRO WELCOME codice SU:179079 



SEDE: PARROCCHIA REGINA PACIS/ORATORIO codice SU:179080 

SEDE: PARROCCHIA SANTA MARIA DEL FIORE/ORATORIO codice SU: 179082 

SEDE: PARROCCHIA CASE FINALI/ORATORIO codice SU: 177613 

SEDE: PASTORALE GIOVANILE CESENA codice SU:177612 

Indicatore 1.1 Progettazione e realizzazione di attività educative, laboratoriali, ludiche e ricreative, che 
favoriscano la socializzazione per bambini e ragazzi durante tutto l'anno  

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 

1.4 Laboratorio 
Interdiocesano 

I ragazzi in servizio civile realizzeranno un Laboratorio di Coordinamento 
Interdiocesano mirato a sostenere tutte le sedi di progetto favorendo lo 
scambio e la condivisione di buone prassi di gestione delle attività. 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 
- SEDE Parrocchia di Ravaldino/centro Welcome, codice SU 179079, Corso Diaz 105, 47121, Forlì (FC) 

- SEDE Parrocchia Regina Pacis/oratorio, codice SU 179080, Via Nobel 2, 47121, Forlì (FC) 

- SEDE Parrocchia S. Maria del Fiore/oratorio, codice SU 179082, Via Ravegnana 92, 47122, Forlì (FC) 

- SEDE Parrocchia Case Finali/oratorio, codice SU 177613, Via Vittorio Bottego 110, 47521, Cesena (FC) 

- SEDE Pastorale giovanile Cesena, codice SU 177612, Via Seminario 85, 47521, Cesena (FC) 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

- SEDE Parrocchia di Ravaldino/centro Welcome, codice SU 179079, 2 posti senza vitto e alloggio 

- SEDE Parrocchia Regina Pacis/oratorio, codice SU 179080, 1 posto senza vitto e alloggio 

- SEDE Parrocchia S. Maria del Fiore/oratorio, codice SU 179082, 1 posto senza vitto e alloggio 

- SEDE Parrocchia Case Finali/oratorio, codice SU 177613, 2 posti senza vitto e alloggio 

- SEDE Pastorale giovanile Cesena, codice SU 177612, 2 posti senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 

dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale, 

potranno essere organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e 

della provincia ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima 

dell’avvio del progetto. 

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di 

attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti 

residenziali in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 

Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di questionari on-line (al 1°, al 4° e al 

12° mese di servizio). 

Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di 

domenica o in altri giorni festivi (con successivo recupero). 

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 

sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile; 15 dicembre: giornata nazionale del 

servizio civile). 

 

Si segnala che per il periodo natalizio e per il periodo estivo, specie nel mese di agosto, è previsto un rallentamento 

delle attività con la possibilità di chiusura delle sedi per un massimo di 7 giorni. 

 

Il servizio si svolgerà in 5 giorni di servizio settimanali, con un monte ore annuo di 1145 ore 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
https://www.caritas.it/home_page/cosa_puoi_fare_tu/00000718_Come_si_accede_al_servizio_civile.html 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previsto il rilascio di un attestato specifico da 
parte dell’Ente terzo Gruppo Cooperativo CGM s.c.s. a r.l. - Consorzio Nazionale della Cooperazione 
Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata e secondo il modello ad essa allegato. 
L’attestato specifico, che farà riferimento alle attività specifiche svolte, sarà altresì sottoscritto dalla 

https://www.caritas.it/home_page/cosa_puoi_fare_tu/00000718_Come_si_accede_al_servizio_civile.html


Caritas Italiana e dal personale della Caritas diocesana che realizza il progetto e sarà conforme 
all’Allegato 6 B della Circolare 23 dicembre 2020. 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

Il corso di formazione specifica per i ragazzi in servizio presso la Caritas di Forlì-Bertinoro si terrà 
prevalentemente presso: 
- Ufficio di Pastorale Giovanile di Forlì-Bertinoro- C.so della Repubblica 75, 47121 Forlì (FC) 
- Caritas diocesana di Forlì-Bertinoro - via dei Mille 28, 47121 Forlì (FC) 
- Centro giovanile Welcome- Via Primavera 12, 47122 Forlì (FC) 
- Curia diocesana Forlì-Bertinoro, Piazza Dante 1, 47122 Forlì (FC) 

 

Il corso di formazione specifica per i ragazzi in servizio presso la Caritas di Cesena-Sarsina si terrà 
prevalentemente presso: 

- Pastorale Giovanile di Cesena-Sarsina – Via del Seminario 85, 47521 Cesena (FC) 
 
Ulteriori sedi saranno: 

- Caritas diocesana Cesena – Sarsina / Centro d’ascolto – Via don Minzoni 25, Cesena (FC) 
- Istituto Lega Sacra Famiglia, via Mami 411 Cesena (FC) 
- Caritas Parrocchiale S. Maria Immacolata – Via Vittorio Bottego, 110 - 47521 Cesena (FC) 
- Corriere Cesenate, via Don Minzoni 47, 47521 Cesena (FC) 
 
 
Si prevede la realizzazione di qualche incontro di formazione congiunto nelle sedi elencate: 

- Caritas diocesana di Forlì-Bertinoro – Ufficio Servizio Civile e volontariato, via dei Mille 28, 
47121 Forlì (FC) 

- Curia diocesana Forlì-Bertinoro, Piazza Dante 1, 47122 Forlì (FC) 
- Caritas diocesana Cesena – Sarsina / Centro d’ascolto – Via don Minzoni 25, 47521 Cesena 

(FC) 
- Istituto Lega Sacra Famiglia, via Mami 411, 47521 Cesena (FC) 
- Pastorale Giovanile di Cesena-Sarsina – Via del Seminario 85, 47521 Cesena (FC) 

 
Si prevede la possibilità di realizzazione di qualche incontro di formazione congiunto nelle sedi elencate: 
- Caritas diocesana di Forlì-Bertinoro – Ufficio Servizio Civile e volontariato, via dei Mille 28, 

47121 Forlì (FC) 
- Curia diocesana Forlì-Bertinoro, Piazza Dante 1, 47122 Forlì (FC) 
- Caritas diocesana Cesena – Sarsina / Centro d’ascolto – Via don Minzoni 25, 47521 Cesena 

(FC) 
- Pastorale Giovanile di Cesena-Sarsina – Via del Seminario 85, 47521 Cesena (FC) 

 
La durata complessiva degli incontri di formazione specifica è di 72 ore. 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Rete solidale a Forlì-Cesena e Rimini 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
-Porre fine ad ogni povertà nel mondo (Obiettivo 1) 

-Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4). 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese (ambito C) 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  
no 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI ERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI 

DELL’U.E. O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  
no 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Durata del periodo di tutoraggio 3 mesi 

Ore dedicate 21 ore di cui 17 collettive e 4 individuali 

 Tempi, modalità e articolazione oraria  

Il percorso di tutoraggio è articolato nelle seguenti fasi: 

- 10° mese: 1 incontro individuale iniziale (1 ora), 1 incontro di gruppo (5 ore) 

- 11° mese: 1 incontro di gruppo (4 ore), 1 incontro di gruppo (4 ore), 1 incontro individuale (2 ore); 

- 12° mese: 1 incontro di gruppo (4 ore), 1 incontro individuale conclusivo (1 ora). 

 

Al fine di chiarire la successione temporale delle ore individuali e collettive si riporta il seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’azione di tutoraggio potrà essere svolta per il 50% del totale delle ore previste anche online con modalità sincrona 

dopo un’opportuna verifica di adeguati strumenti per ciascun candidato. 

 

Attività di tutoraggio  

Come sopra descritto le attività obbligatorie prevendono momenti individuali e collettivi così articolati: 

 

- Incontri individuali: hanno l’obiettivo di accompagnare il partecipante nell’arco dell’intero percorso di 

tutoraggio fornendo uno spazio di confronto e dialogo individuali. 

Nello specifico si prevede:  

- 1° incontro: a inizio del percorso, prevede l’illustrazione delle fasi del tutoraggio, l’esplicitazione delle aspettative 

e la valutazione del punto di partenza di ciascun operatore volontario 

- 2° incontro: a seguito della partecipazione ai primi incontri di gruppo l’operatore volontario effettuerà un secondo 

incontro individuale che ha lo scopo di aiutare a calare quanto appreso dagli incontri collettivi alla propria realtà, 

personalizzando quindi l’obiettivo e motivando il partecipante all’azione. Pertanto, si incoraggerà il partecipante a 

costruire la scelta e fissare le tappe del percorso da seguire per la ricerca attiva del lavoro e progettare il proprio 

futuro formativo e professionale 

- 3° incontro: al termine degli incontri collettivi si prevede la realizzazione di un incontro individuale conclusivo 

per fare un bilancio dell’esperienza e aiutare il partecipante a fare una verifica rispetto al punto da cui è partito e 

dove è arrivato grazie a quanto fatto e appreso 

- Incontri collettivi: a seguito del primo incontro individuale partiranno gli incontri di gruppo (n. 4 incontri 

collettivi, per un totale di 17 ore) all’interno dei quali ciascun partecipante apprenderà informazioni e conoscerà 

strumenti utili per la ricerca attiva del lavoro. 

Nello specifico si prevede: 

- l’organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 

servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile; 

- la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, nonché di preparazione per 

sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di 

orientamento all’avvio d’impresa; 



- le attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i 

Servizi per il lavoro. 

Al fine di accompagnare in maniera più efficace e mirata i partecipanti nell’esperienza di tutoraggio si prevede di 

presentare i diversi servizi (pubblici e privati) e i canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di informare sulle 

opportunità formative sia nazionali che europee. 

Inoltre si prevedono momenti di incontro e/o visita ai Servizi per il lavoro e/o al Centro per l’impiego affinché i 

partecipanti possano iscriversi ed essere presi in carico. 

Infine verrà proposta ai partecipanti l’adesione ad iniziative, eventi, seminari gratuiti che riguardano la facilitazione 

dell’accesso al mercato del lavoro organizzati da enti del territorio di appartenenza. 

 

 

 

 


